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Occupazionali

Ruolo di specifici inquinanti chimici su 
alcune proprietà dei granuli pollinici

In atmosfera diversi inquinanti, principalmente di origine
chimica, soprattutto se in elevate concentrazioni,
possono impattare in maniera rilevante sulla salute pubblica
e occupazionale con effetti sullo sviluppo di patologie
respiratorie allergiche quali asma e riniti.

Immagini a): Banca dati immagini Inail; b): Andrea Lancia
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a) 

Alcuni inquinanti quali il biossido di azoto (NO2),
l’ozono (O3), il particolato (PM2.5, PM10), il biossido
di carbonio (CO2), introdotti e diffusi in atmosfera da

varie fonti: traffico veicolare, sorgenti industriali (centrali
elettriche e fabbriche) e dal riscaldamento domestico
possono, secondo diversi studi presenti in letteratura,
interagire con i granuli pollinici alterandone le proprietà
fisiche, chimiche e biologiche, a livello di contenuto,
composizione e potenziale allergenico, peggiorando
pertanto la qualità dell’aria e la vita dei soggetti più
sensibili alle allergie.

Immagini a), b): Andrea Lancia

a) b) 
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f) Immagini a), b), c), d), e), f): Banca dati immagini Inail
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a) 

L’NO2 può avere effetti sulla struttura della parete

pollinica (deformazione con restringimento,
rigonfiamento fino alla rottura dell’esina) con

conseguente aumento del numero di sub-particelle
contenenti allergeni rilasciati nell’ambiente. Lo stesso
inquinante può essere responsabile di effetti chimici di
tipo quantitativo, sulle macromolecole polliniche, con la
riduzione del contenuto delle molecole proteiche; sulla
struttura, incidendo sulla conformazione e composizione
di lipidi e proteine; attraverso reazioni di nitrazione con
rilevanti effetti sul riconoscimento, sulla funzionalità e
modulazione delle proteine e dei lipidi nella risposta
immunitaria. In letteratura sono stati riscontrati anche
effetti di tipo biologico con la riduzione della vitalità

dei granuli pollinici dovuta all’interazione con molecole di
NO2.

Immagini a): Andrea Lancia; 
b): Banca dati immagini Inail
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Immagini a), b), c), d), e): 
Banca dati immagini Inail



A
e

ro
b

io
lo

g
ia

 e
 A

lle
rg

ie
 O

ccu
p

a
zio

n
a

li

Un altro inquinate atmosferico molto studiato in
relazione alle interazioni con i granuli pollinici è l’O3 il
quale può essere responsabile di effetti fisici quali
danni all’esina, con formazione di fratture nella
struttura della parete e conseguente possibile
fuoriuscita del contenuto pollinico e incremento del
numero di allergeni rilasciati; effetti di tipo chimico

come quelli quantitativi sulle macromolecole quali
riduzione del contenuto delle proteine, contenuto e
composizione soprattutto dei lipidi (riduzione dei

glicerolipidi). Reazioni di ossidazione dovute
all’esposizione dei granuli pollinici all’O3, provocano la
formazione di specie reattive dell’ossigeno (ROS) con
rilevanti effetti sulla struttura, sulla conformazione sul
riconoscimento, e sulla funzionalità delle proteine

nella risposta immunitaria. Infine, sono stati dimostrati
effetti biologici soprattutto relativi alla riduzione della
germinazione dei granuli pollinici.

Immagini a): Banca dati immagini Inail; b): Andrea Lancia
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Immagini a), b), 
c), d): Banca dati 

immagini Inail
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In contrapposizione agli effetti dei suddetti inquinanti, la
CO2 produce effetti biologici di potenziamento

dell’attività riproduttiva della pianta con aumento della
produzione e concentrazione pollinica, aumento della
germinazione ed effetti sulle macromolecole polliniche
con un accrescimento del contenuto dei carboidrati,
proteine e lipidi.
In combinazione con i fattori meteorologici e con il
cambiamento climatico, l’elevata concentrazione di
CO2 favorisce l’incremento del contenuto allergenico, con
la possibilità di determinare effetti sulla durata, sulla
intensità della stagionalità, in controtendenza agli effetti
degli inquinanti precedenti.

Anche il PM, come sopra riportato, può aderire alla
superficie esterna dei granuli pollinici deformando la
struttura della parete con formazione di aggregati di

dimensioni molto ridotte potenzialmente pericolosi per la
salute dei soggetti più suscettibili e vulnerabili in quanto
responsabili di reazioni più aggressive, e agire anche da
carrier dei granuli pollinici con effetti sulla dispersione
legata ai fattori metereologici (soprattutto vento) che
favoriscono lo spostamento dei granuli pollinici dalla fonte
di produzione rurale più ricca di vegetazione a quella
urbana.

a) 

b) Immagini a), b): Banca dati immagini Inail
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